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Poliglotti e geniali o,
quantomeno, brillanti.
Il bilinguismo mantie-

ne il cervello giovane, preser-
va lamateria bianca nell’area
prefrontale, rende più veloce
il ragionamento, più potenti
lamemoria e l’attenzione, più
efficace il processo decisio-
nale e tiene perfino alla larga
la demenza. Insomma, regala
una riserva di risorse cogni-
tive tale da garantirci una
mente in forma ad ogni età.

Gettati così alle spalle i ti-
mori di un eccessivo sovrac-
carico del cervello quando è
ancora in via di sviluppo, pa-
ure che fino aqualche anno fa
angosciavano tanti genitori,
la tendenza si è invertita. Pur
di non privare il proprio par-
golo di questi vantaggi intel-
lettivi, oggi molti padri e ma-
dri, potendoselo permettere,
investono grandi somme in
prestigiose scuole private
con docenti stranieri e, per-
ché no, in una tata non italia-
na. E come dare loro torto?
Sono in molti a declamare le
meraviglie del bilinguismo, a
cominciare dagli stessi ricer-
catori.Ma se le cose non stes-
sero realmente così?

La ricerca del neurologo
Da anni Sergio Della Sala,
neurologo e psicobiologo, di-
rettore dell’unità di «Human
Cognitive Neuroscience»
dell’Università di Edinburgo,
studia gli effetti non verbali
del bilinguismo. «Dopo molti
test - spiega - ci siamo accorti
della maggiore facilità di
pubblicare i risultati positivi
del bilinguismo piuttosto che
quelli negativi». La volontà di
vederci chiaro, così, l’ha
spinto ad analizzare gli «ab-
stract», ovvero i risultati pre-
liminari delle ricerche in cor-
so presentate ai congressi
dedicati al bilinguismo dal

1999 al 2012. Risultato, pubbli-
cato su «Psychological Scien-
ce», la rivista dell’Association
for Psychological Science: esi-
ste uno scarto significativo tra
gli studi condotti e quelli poi
realmente pubblicati. Del cen-
tinaio di «abstract» considera-
ti, il numero di quelli che anda-

vano verso una conferma della
superiorità cognitiva dei bilin-
gue - in particolare nei test di
controllo cognitivo - poco si di-
scostava dagli altri che confu-
tavano, parzialmente o total-
mente, questa ipotesi. Eppure,
il 68% dei primi è stato pubbli-
cato, a fronte del 29% dei se-

condi.
«Abbiamo fatto notare che

lo stato delle conoscenze non
permette di considerare i van-
taggi cognitivi del bilinguismo
come un fatto acquisito e che,
se un beneficio esiste, non è co-
sì pervasivo come si è voluto
credere», commenta Della Sa-

la, che non nega comunque
vantaggi di altro tipo, «come la
gioia di socializzare con stra-
nieri, la possibilità di godere di
un romanzo o di un film in lin-
gua originale o l’allargamento
di propri orizzonti culturali».

La vicenda solleva, quindi,
una questione scottante: come

i risultati della ricerca vengo-
no selezionati e come la cono-
scenza possa venire distorta
dal processo di pubblicazione
dei risultati stessi.

Il gioco dei risultati
Le variabili sono tante: i ricer-
catori sono guidati dall’impe-
rativo «Pubblica o muori»
(«Publish or perish») e le rivi-
ste sonopiù propense a pubbli-
care risultati positivi, più certi
dal punto di vista statistico ri-
spetto a quelli negativi, senza
dimenticare l’«effetto carroz-
zone» per il quale anche gli
studiosi tendono ad aderire al-
le posizioni più accettate.
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Crescetela bilingue
ma non aspettatevi un genio

Stereotipo
addio?
Una ricerca
di Sergio
Della Sala,
neurologo e
psicobiologo,
direttore
dell’unità
di neuro
science
a Edinburgo,
mette
in dubbio
alcune
certezze
educative
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S i può coltivare un genio o
un quasi genio? Ed esiste
un metodo per capire in

anticipo se una giovane pro-
messa si trasformerà in un nu-
mero uno della ricerca?

Bella domanda, dato che le
università e i laboratori sono
pieni di «deadwoods» (i temuti
«rami secchi», come li chiama-
no gli americani): sono studiosi
di cui non si parla mai, ma che
sono un concentrato di attese
frustrate e speranze infrante.
Oltre che di risorse perdute.
L’altra faccia della scienza in-
capace di fare storia. Che non
scopre nulla di significativo e
che tantomeno spezza il muro
di cristallo dei media.

Un professore di Harvard,
Abraham Loeb, che le promes-
se degli anni verdi le hamante-

nute (è a capo del di-
partimento di astro-
nomia e direttore
dell’Institute for
Theory & Computa-
tion), ha scritto un
provocatorio artico-
lo intitolato «How to
collect matches that
will catch fire», «co-
me collezionare
fiammiferi che si ac-
cenderanno». Sinte-
tizza così il concetto:
«Come è possibile
selezionare drappel-

li di scienziati brillanti prima
che abbiano realizzato le loro
scoperte?».

Al momento - accusa Loeb -
si fanno errori su errori: quan-
do si trovano davanti folle di
candidati, quasi tutti i profes-
sori già affermati si piegano al-
la sindrome delle «profezie che

si autoconfermano». Cercano
dei quasi cloni di se stessi, con
le stesse competenze e le stes-
se opinioni, immaginando che
quelle ragazze e quei ragazzi
replicheranno i loro successi
(veri o presunti). Rinunciando
a intercettare forme di pensie-
ro alternativo e a scovare i ger-
mi di idee inedite.

Prigionieri dello «stereotipo
Einstein» - quello del genio
precoce - concedono scarse at-
tenzioni alla «BigScience» e al-
le competenze necessarie a ge-
stirla, vale a dire - secondo Lo-
eb - la flessibilità per saltare da
unparametro intellettuale a un
altro e la creatività con cui mo-
tivare i team. «Invece di repli-
care noi stessi, dovremmopun-
tare alla diversità e incoraggia-
re scienziati di tutte le varietà,
se vogliamo assicurarci un fu-
turo brillante. Sembra facile e
non lo è. Ma solo così - conclu-
de - raccoglieremo abbastanza
fiammiferi pronti ad accender-
si. Illuminando un domani che
si presenta più che oscuro.

“Come allevare cervelli”

Abraham Loeb
È professore
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Perché
sulla ricerca
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